Sagittario
(23 novembre – 21 dicembre 2017)
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Il Sagittario esprime lo slancio verso l’alto e l’ulteriore, è una freccia scagliata nella direzione di ciò che trascende la nostra parte animale e umana. Rappresenta l’esigenza che abbiamo dentro di non fermarci, di viaggiare verso terre lontane sia fisicamente che spiritualmente. E’ un elemento rivoluzionario, che contrasta le nostre abitudini e il desiderio di consolidate sicurezze, di cristallizzarci in un confortevole sistema di vita o di pensiero. Concepire il diverso, concepire il lontano e sentire l’attrazione della scoperta, il fascino dell’altro e del nuovo. Indubbiamente alla base c’è una positiva insoddisfazione spirituale, un non accontentarsi delle spiegazioni prestabilite e delle sovrastrutture ideologiche e comportamentali. C’è anche l’impulso a vincere la paura, perché mirare all’ignoto e magari avviarsi in quella direzione contrasta con un’altra parte di noi, che non necessariamente desidera muoversi e rinunciare al già acquisito. Insita nel Sagittario è l’idea della grande sfida, quella che ci porta oltre noi stessi per come ci conosciamo, che ci fa slanciare contro ogni apparente buonsenso al di là dei nostri limiti.
Sto guidando per strade che attraversano la campagna o, comunque, dei paesaggi naturali. Il mio sforzo è cercare di riconoscere uno svincolo, una via che devo prendere, pur venendo da una direzione opposta a quella da cui arrivo di solito - quindi con un visione ribaltata del tragitto.
Commento: questo sogno pone un problema interessante, e cioè come prendere una strada conosciuta ma da una prospettiva ribaltata, opposta, speculare. E’ una sfida importante da porsi: guardare le cose da un altro punto di vista. Il sognatore cerca di fare questo procedendo in campagna fra paesaggi naturali. E’ dunque la sua ‘natura’ quella che cerca di osservare in modo diverso, ribaltata e speculare perché, come allo specchio, parliamo di un processo auto-conoscitivo. Notiamo anche come il sognatore stia cercando uno ‘svincolo’, cioè la liberazione da un vincolo o dai vincoli. In sostanza un cammino di affrancamento dagli impedimenti, cioè da legami e condizionamenti. 

Valore astrale: Luna (natura, percorso intricato, visione rovesciata e speculare) in Sagittario
*
In compagnia di buddhisti. Chiedo agli amici qual è il termine che identifica il rapporto fra il piccolo e il grande io, la connessione. Non è Itai Doshin, ma sono convinto che il termine in giapponese ci sia, solo che non riesco a ricordarlo. Nessuno è in grado di aiutarmi. Rifletto che il concetto è praticamente quello sanscrito dell’Antahkarana ma, per quanto mi sforzi, non riesco a ricordare il termine buddhista.
Commento: in questo sogno sono citati termini e concetti particolari, di cui è il caso di dare una spiegazione. “Itai Doshin” è un principio buddista che indica l’unità di intenti nella diversità. Cioè, avendo ognuno le proprie caratteristiche, le proprie particolarità e differenze, ci si può unire per lo scopo comune della pace e dell’illuminazione. In tal modo le differenze non si rivelano come termini di opposizione e disaccordo, ma come arricchimento e completezza dell’insieme. Nel racconto onirico il sognatore interroga su come identificare in chiave buddhista (= percorso di risveglio e liberazione interiori) la connessione fra io e Sé, fra piccolo e grande io.  E’ consapevole che tale connessione in sanscrito e nella filosofia indiana si chiama Antahkarana, e cioè “causa interna”. La motivazione profonda di ogni esperienza è proprio generata da questa causa interiore, che tende appunto a ripristinare o a rafforzare il legame fra gli aspetti inferiori e quelli superiori dell’individualità.
Se nel buddismo è importante l’Itai Doshin, che simbolicamente può rappresentare tutte le componenti della personalità che collaborano nel cammino reintegrativo, tuttavia tale concetto non descrive appieno la connessione anzidetta. Ciò indica nel linguaggio del sogno che, benché il sognatore conosca l’esistenza del ponte che collega alto e basso, egli sente al contempo di non possedere il termine identificativo giusto. Possiamo quindi concludere che non ha ancora sperimentato pienamente il legame con il Sé, pur essendovi orientato in Itai Doshin con le varie parti della sua personalità e ben conoscendolo concettualmente. Ciò che manca è il vero ‘temine buddhista’, che può essere solo l’esperienza diretta.  
Valore astrale: Mercurio (terminologia, principi, intelligenza, connessione) in Sagittario
*

Sono in macchina con delle persone e con il presidente Ikeda. Pare che questi abbia affermato che il buddhismo è come un’acquaforte, ma l’ha detto in giapponese. Viene tradotto così in italiano, però lui vuole sapere bene come si pronuncia acquaforte e che cosa significa. Lo chiede espressamente a me, ed io sono un po’ incerto sul reale significato. Alla fine credo di poter dire che si tratta di un procedimento artistico che utilizza un acido su una base metallica per produrre dei disegni.

Commento: Daisaku Ikeda è il presidente e l’attuale maestro della scuola buddhista frequentata dal sognatore. Egli parla in giapponese, la sua lingua, e dice che il buddhismo è come un’acquaforte. Poi vuole sincerarsi sul significato della traduzione italiana e lo chiede al sognatore. La traduzione può infatti contenere anche un possibile tradimento del senso originario. Il buddhismo è del resto lontano dalla nostra tradizione occidentale e bisognerebbe verificare quanto riesca ad essere trasmesso correttamente a noi. Posti questi limiti, o questi interrogativi, il messaggio di Ikeda è comunque interessante e il sognatore è sollecitato a capirlo e spiegarlo. A ben vedere siamo di fronte ad un vero e proprio concetto alchemico: si indica un acido, un’acqua corrosiva, che ha lo scopo di incidere il metallo per tracciare un’immagine, un disegno. Allo stesso modo la ricerca interiore, assimilabile al ‘buddhismo’, ha proprio questa corrosività sulla personalità – che alchemicamente è il metallo comune da trasformare in oro. L’acqua corrosiva ha la capacità di incidere, ma in quanto acido è pericolosa se non correttamente utilizzata. Ikeda che, in quanto maestro, è simbolicamente un rappresentante del Sé Superiore, interroga il sognatore per chiarire se ha correttamente recepito il messaggio interiore e le sue implicazioni trasmutative. 
Valore astrale: Venere (acque della trasformazione, alchimia interiore, liberazione) in Sagittario

*

Spiego a qualcuno che esiste un rapporto significativo fra l’occhio e l’intestino: il primo riceve la luce, mentre il secondo è l’organo più oscuro del corpo. Si bilanciano, si influenzano per questo motivo. Per avvalorare la mia tesi faccio l’esempio di una paziente di cui mi sono occupato anni fa.
Commento: l’occhio è la visione, la luce e la coscienza, mentre l’intestino potremmo identificarlo con la parte inconscia, profonda, sotterranea, istintuale, oscura, ma anche semplicemente quella di cui il conscio dell’individuo non è consapevole. In un contesto terapeutico, visto che il sognatore fa riferimento ad una paziente di anni addietro, si argomenta dunque come il conscio e l’inconscio si bilancino. Ai fini di una vera terapia, cioè per percorrere un cammino reintegrativo, è necessario che essi si equilibrino e che comunichino in qualche modo. Da questo punto di vista possiamo considerare anche il presente lavoro sui sogni come correlato, proprio perché in esso il conscio e l’inconscio si ‘parlano’, sono in contatto. E il fatto che lo si affermi proprio in un sogno la dice davvero lunga!
Valore astrale: Sole (luce, occhio, percorso diurno e notturno, immersione negli inferi) in Sagittario
*
Insieme a Paola stiamo approntando qualcosa, liberando un tavolo, forse prepariamo per una cena con altre persone. Lupa si sdraia sul tavolo a pancia in su, per giocare. La prendo divertito per spostarla. Mi sorprendo perché è leggera e la sposto agevolmente sul pavimento. Le faccio un sacco di complimenti e vezzeggiamenti.
Commento: Maurizio e Paola si preparano all’accoglienza. Si ricevono gli altri, ma anche gli eventi della vita. L’apertura è un fattore di compassione, di pacificazione e di armonia, e il sognatore sembra qui ben disposto a questa ‘cena’, all’agape con le componenti della sua stessa vita. Tutto ciò senza rifiutare le parti più istintuali e meno evolute, come Lupa. Si tratta di una cagnolina molto buona che, però, talvolta rivela un istinto pericoloso e aggressivo, quindi tutto il contrario della disposizione all’accoglienza. Però nel sogno lei vuole solo giocare ed è straordinariamente leggera, gestibile. Su un cammino reintegrativo anche l’aggressività può essere accolta e relativizzata, alleggerita nel suo aspetto meno piacevole, e resa in qualche modo inoffensiva, reintegrativa.

Valore astrale: Marte (aggressività guidata, dominio di sé) in Sagittario
*

Annamaria, entrando in casa mia e di Paola, sente dei profumi, degli odori piacevoli che le ricordano qualcosa di molto bello. Io rimango abbastanza stupito, perché con tutti gli animali non credo proprio che ci siano degli odori così entusiasmanti, semmai possono invece esserci dei cattivi odori. Forse è Annamaria stessa che li trasmuta.
Commento: Annamaria è la figlia di Paola e sicuramente si collega con un periodo molto intenso nella vita del sognatore, quando tutti e tre facevano esperienze di ricerca nell’ambito dello Yoga, dell’alimentazione naturale e del teatro simbolico. Annamaria, che allora era una bambina, in effetti da adulta ricorda con piacere certi episodi e certi ambienti. Detto ciò, tornando all’episodio onirico, entrando in casa di Paola e Maurizio, Annamaria percepisce profumi e odori piacevoli. Probabilmente il sognatore vuole proprio alludere ai periodi anzidetti e anche al bellissimo rapporto con Paola. La comunione interiore delle componenti maschili e femminili, la conjunctio oppositorum, fa si che siano accoglibili e trasmutabili i ‘cattivi odori’ delle parti meno evolute, gli ‘animali’. Annamaria, come espressione del sentimento della forza e della bellezza di certi periodi della vita del sognatore, è un elemento catalizzatore della trasformazione in profumo, in essenza. Così, anche oggi, il sognatore percepisce l’essenza positiva del suo percorso e, in tal modo, la riattualizza. 

Valore astrale: Giove (profumo, positività, sublimazione) in Sagittario

*

Paola mi deve ‘agganciare’ sul cuoio capelluto due quadretti (tipo orecchini, ma un po’ più grandi) con una immagine, per farlo deve infilare nella cute la linguetta della catenella a cui ognuno di essi e attaccato. Il processo è facilitato perché i punti di inserimento sono stati già usati e sono il Du 19 e il Du 20 dell’agopuntura. Guido Paola nello svolgere questa operazione affinché non mi faccia troppo male.

Commento: l’Anima ha intenzione di incidere la testa del sognatore collegandola a due immagini. Certamente nel ‘mundus imaginalis’, per parafrasare Henri Corbin, l’immagine ha il significato di una visione o intuizione spirituale di una realtà ulteriore che completa la dimensione esperienziale ordinaria. Mi piace pensare che in questo sogno la Paola-Anima voglia dunque imprimere a fondo un certo tipo di visione nella mente di Maurizio, cioè nella sua esperienza quotidiana e ordinaria. Il sogno non ci dice di quali immagini si tratti, di quali intuizioni, però sono indicativi i punti ai quali esse dovrebbero essere agganciate. Teniamo presente che il sognatore ha studiato e studia agopuntura e tecniche correlate da molti anni, quindi è ben a conoscenza della localizzazione dei punti citati. Si tratta innanzitutto di localizzazioni connesse con il famoso chakra coronale dello Yoga: è il chakra che rappresenta la massima apertura verso l’Alto e lo schiudersi del fiore di loto, del fiore dai mille petali, del fiore d’oro, in breve di un cambiamento coscienziale, di una nuova consapevolezza. In particolare il punto Du 20 è situato sul vertice del capo, mentre il Du 19 è appena dietro questo vertice, nella direzione della nuca. Il nome cinese del primo può tradursi con ‘cento convergenze’, sottolineando così la sintesi dei molteplici elementi psichici necessaria per questo mutamento trascendente della coscienza. Il secondo può tradursi come ‘vertice posteriore’, indicando in tal modo la partecipazione a questa apertura trascendente non solo degli atteggiamenti consci, ma anche di quelli inconsci – esemplificati dalla parola ‘posteriore’, cioè posti dietro, quindi nascosti. Il sognatore è consapevole che questa operazione possa ‘far male’, nel senso che ogni presa di coscienza può attraversare una fase di sofferenza. Per questo motivo egli guida l’Anima, cioè un aspetto connesso con il sentimento e con caratteristiche inconsce, affinché il suo operare non sia eccessivamente doloroso. Anche in ciò si può intravvedere una collaborazione fra gli elementi consci e quelli inconsci dell’individuo. 

Valore astrale: Saturno (operazione, incisione, dolore necessario) in Sagittario

*

Parlo con qualcuno facendo delle osservazioni e riflessioni, mentre nel frattempo mi trovo in un negozio dove vorrei prendere una maglia uguale ad una che mi si è consumata. Alla fine, sempre in relazione a ciò che stavo argomentando, cito la canzone di Gaber “C’è solo la strada” (“C’è solo la strada su cui puoi contare, la strada è l’unica salvezza…”) perché mi sembra strettamente connessa a quanto voglio significare.

Commento: il sognatore vuole rinnovarsi cambiando la maglia ormai consumata, ma continuando sulla strada intrapresa – infatti desidera una maglia uguale alla precedente. Qual è questa strada che vuole continuare a percorrere? E’ quella indicata nelle riflessioni e nelle spiegazioni rivolge a ‘qualcuno’  e che si sintetizzano in una canzone di Gaber, “C’è solo la strada”. Sarà utile sapere che Giorgio Gaber ha avuto una grande influenza sul sognatore nel periodo della sua adolescenza e giovinezza, ispirandogli un entusiastico atteggiamento libertario. L’umanità e lo sguardo lucido del cantante-attore furono per lui una guida, come talvolta possono esserlo certi maestri o certi buoni libri. Nella canzone citata si parla della capacità di porsi sempre in discussione, di non fermarsi chiudendosi su posizioni prestabilite, cristallizzandosi per un bisogno mal riposto di sicurezza. Solo la strada, e cioè il cammino auto-conoscitivo, come anche l’apertura agli altri, possono davvero condurci avanti.

Valore astrale: Urano (rivoluzione, rompere le cristallizzazioni, progresso) in Sagittario

*

E’ una situazione complessa che non ricordo se non per il fatto che bisogna decidere se partire con altri adesso oppure dopo, cioè se far parte di una certa spedizione oppure no, o anche se parteciparvi in altra occasione. Fra tutte le persone c’è un uomo, che potrebbe essere l’amico Leonardo P., che ha in braccio un pappagallo grande e bello. Mi colpisce perché è molto affettuoso con il proprietario, si fanno le coccole, si strofinano, l’animale si raggomitola in braccio, usa il becco per fare carezze, per pizzicare amorevolmente. Mi piace molto questo affetto, questo amore, sento di capirlo e ne sono partecipe.

Commento: una spedizione che può avviarsi o no, bisogna decidere, ma c’è in vista un viaggio, una partenza, probabilmente un’avventura – visto che viene usata la parola ‘spedizione’. Il viaggio per eccellenza è quello verso l’alto, quello evolutivo, quello che ci porta avanti. Nella chiave del Sagittario deve poter allargare gli orizzonti. Evidentemente però ci sono dei motivi di opportunità da valutare. In effetti per andare avanti è necessaria anche la saggezza, quella che talvolta ci spinge a fermarci, ad aspettare, a riflettere, ad assimilare quanto sperimentato fino ad ora. Ciò è la preparazione per poter continuare l’avventura. L’amico del sognatore, Leonardo, simbolicamente una parte di lui, forse riflette proprio questa esitazione o questa prudenza. L’attesa vede una condivisione affettiva, uno scambio, con un pappagallo, cioè una componente istintuale – proprio come nel Sagittario il centauro è parte uomo e parte animale. L’armonizzazione fra le due componenti è quindi il preludio al viaggio. Inoltre il pappagallo è effettivamente collegabile con l’avventura, con il luoghi esotici, con il viaggio per mare – essendo una volta spesso la mascotte dei marinai. Il pappagallo suggerisce anche lo stupore di sentire un animale parlante, quindi piuttosto evoluto, per certi versi simile all’uomo oppure che si adatta al suo linguaggio, che lo impara. Per questi motivi il percorso indicato e per il quale si sosta in preparazione è chiaramente verso luoghi metaforicamente lontani e cioè sia spirituali, interiori, che di integrazione fra i vari livelli e componenti della personalità. 

Valore astrale: Nettuno (integrazione psichica, avventura, viaggio) in Sagittario
*

Franca ci informa che lei e Natale intendono riprendere a fare gli spettacoli sugli Arcani Maggiori dei Tarocchi, vogliono ricominciare da capo e siamo tutti invitati a riprendere, a partecipare. Natale, che in questo momento non è presente, ha addirittura rifatto tutte le 22 canzoni – ora sono nuove. C’è un po’ di incertezza fra le persone, ma io le incoraggio dicendo che si può fare, anche se sarà necessario predisporre dei giorni settimanali per le prove, affinché gli spettacoli vengano bene. Secondo me, e ragiono sui miei orari d’ufficio, si potrebbe fare un incontro infrasettimanale, quando non ho il rientro pomeridiano, e uno a fine settimana – venerdì, sabato o anche domenica. Quindi due prove a settimana, aumentabili, se necessario, a ridosso della rappresentazione. Vorrei che partecipasse anche Paola, ma lei dice che non lo può fare: si muove a fatica, è grossa, non ce la fa. Io spero che invece, in corso d’opera, ci ripensi. In fondo lei potrebbe fare la Papessa, che è un po’ il suo personaggio, e non le richiederebbe di muoversi. Io invece mi vedo adatto a fare l’Eremita. Sono i personaggi in cui ci siamo sempre identificati, anche se con Lorenzo Ostuni abbiamo fatto il Mondo e il Carro. Ora credo che ci rappresentino di più la Papessa e l’Eremita, e credo che qui mi sovvenga una vaga nozione che Paola è nell’altra dimensione e che io sono solo.
Commento: Franca e Natale sono state e sono le guide del sognatore su un certo cammino di approfondimento esoterico e interpretativo. Essi sono anche gli attuali ispiratori di questo mio lavoro su sogni e astrologia, nel quale faccio una correlazione fra le mie esperienze oniriche e le fasi del ciclo zodiacale in cui si verificano. In questo sogno Franca e Natale, con i quali il sognatore ha collaborato per una trasposizione teatrale degli Arcani Maggiori, si fanno promotori di un nuovo ‘giro’ di spettacoli sui Tarocchi. Natale ne compone nuovamente le musiche. In sostanza si tratta di un nuovo ciclo auto-conoscitivo, una ripresa a spirale ascendente di un cammino che il sognatore percorre da anni. Una iniziativa analoga era stata fatta anche da Lorenzo Ostuni (nella “Cerimonia del Sé”), e in quel caso Paola e Maurizio avevano rappresentato rispettivamente il Mondo e il Carro. Però gli archetipi a cui si sono sempre sentiti molto vicini sono anche la Papessa e l’Eremita. Ora Paola potrebbe essere davvero la Papessa, può superare la sua ritrosia: certamente non si può muovere, infatti è disincarnata, non ha un corpo fisico, non può muoverlo, la dimensione terrena non contiene più la sua parte sottile, ma l’archetipo della Papessa può ben relazionarsi a tutto questo! Al contempo Maurizio è ora solo, quindi effettivamente è l’Eremita. Il resto del sogno è un riflessione del sognatore sugli orari e i giorni nei quali questa sua nuova partenza, questa suo nuovo lavoro con le forze interiori possa agevolmente armonizzarsi, inserendosi positivamente nella sua attuale vita quotidiana e terrena.
Valore astrale: Plutone (emersione dei Grandi Archetipi) in Sagittario
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